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vita. Ti pare poco? Comunque, ti assicuro, caro nipote, che non
mi stanco affatto .»

Si, era vero che non si stancava troppo, ma ugualmente un giorno
cadde bocconi sulle aiuole che stava inaffiando. Soccorsa da alcune

vicine, nell'attesa d'un medico, fu premurosamente adagiata sulla

panca sotto la magnolia, con la testa rialzata da un cuscino, sotto il
quale fu posato il libro «Orto, frutteto e giardino» trovato li
presso.
Purtroppo ogni cura fu inutile perché il cuore aveva cessato di
battere, ma la morte fu dolce, e demente il trapasso.
Cos! la signora Maddalena incominciô l'ultimo suo sonno fra le

piante che le erano state tanto amiche, sorretto il capo dal libro
che aveva consultato mille e una volta. Aurora Bettone-Morganti

Una centenaria Ticinese

II 10 ottobre 1965, il Ticino ha avuto una centenaria: la sig.a

Dowew/gew, in Gresso, Valle Onsernone.
Nata il 10 ottobre 1865, resté sempre a Gresso ove si sposô il
5 dicembre 1904. Dal matrimonio nacquero 2 figli: una bambina
che subito le mori ed un maschio che decedette a 19 anni. Resté di
nuovo sola con il marito condicendo una vita di grandi stenti e

sacrifici, lavorando la terra di assai poco reddito. Ma essa amava
la sua terra e la lavorava con grande affezione e passione, cosi

vero che ancora nell'ultima estate scendeva di buon'ora nei prati al

tempo della fienagione ritenendo di dover dare essa pure la sua

parte di lavoro.
Decesso il marito nel 1948, accettô questa prova con grande
rassegnazione e fede, continuando la lotta colla vita.
Ancora oggi gode ottima salute con mente lucida e grande
serenità. Vive sola, dei parenti si danno il turno ad accudire alle
faccende domestiche alle quali ancora l'anno scorso vi accudiva

essa stessa.

La centenaria è stata ricordata e festeggiata, dalle Autorità can-

tonali, comunali ed ecclesiastiche, dalla scolaresca e da tutta la

popolazione ricevendo dimostrazioni di affetto e di simpatia.
E' stata ricordata alia Radio, alia Televisione della quai cosa la
centenaria si è sentita assai onorata.
Il Comitato Cantonale Ticinese «Per la Vecchiaia» non fu ultimo
a ricordarla e lo fece cordialmente e generosamente tenendo ioo



conto délia rarità di questi avvenimenti e delle condizioni econo-
miche délia festeggiata.
Alla simpatica centenaria sentiti complimenti ed auguri di ogni
bene.

Voranzeige

Da der von der Schweizerischen Vereinigung Sozialarbeitender

geplante PäWzV ReVp/owj" hz Jét jozLzUw Hr&ei/ nicht

durchgeführt werden konnte, organisiert die Arbeitsgruppe «Pu-
blizität» der Schweizerischen Landeskonferenz für soziale Arbeit
vom 2. bis 4. März 1966 in der Heimstätte Boldern, Männedorf,
einen ähnlichen Kurs.
Die definitive Ausschreibung mit genauem Programm folgt im
Januar.

Stiftung «Im Bodmer» Chur

Anfangs Oktober wurde z/ze m/e Unz&AziW*?«

eröffnet. Die Bauzeit für den neungeschossigen Haupttrakt samt

Anbauten dauerte nur 18 Monate, die Vorbereitungszeit fast 10

Jahre. Die Initiative ging von privater Seite aus. Karitative Werke
sollen nicht verstaatlicht werden. Anderseits benötigt man heute

für so umfangreiche, kostspielige Vorhaben die Hilfe der Oef-
fentlichkeit. Darum mussten vorerst beim Kanton zwei neue
Gesetze und bei der Stadt ein solches veranlasst werden. Erfreu-
lieh war das Zusammengehen beider Konfessionen. Die Evange-
lische Kirchgemeinde Chur gründete die Stiftung «Evangelisches
Alters- und Pflegeheim», die Katholische Kirchgemeinde die

Stiftung «Im Bodmer». Während das Evangelische Alters- und

Pflegeheim die Aufnahme von pflegebedürftigen Chronischkran-
ken als dringendste Aufgabe erachtete und daher ihr Heim in
Nähe der Spitäler erstellte, errichtete die Stiftung «Im Bodmer»
eine Alterssiedlung in unmittelbarer Nähe der Altstadt. So wurde
die Tätigkeit beider Stiftungen in glücklicher Weise koordiniert.
Nicht Konkurrenz, sondern gegenseitige Ergänzung war der Leit-
gedanke. Die Zusammenarbeit bei der Schaffung der Gesetze, die

gemeinsame Eingabe von Unterstützungsgesuchen bei grösseren
Firmen und anderes waren vorbildlich und erfolgreich.
Der Kanton Graubünden gewährt an Pflegeheime 40 %, für

toi Altersheime und Altleutewohnungen 30 %, die Stadt Chur bis zu
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